
Chiesa del Carmine 
 

 

 

 

Ubicata all’inizio di Via Libertà, vicino al Mercato del pesce. Fu costruita dai Carmelitani 

negli anni 1579-1600, con annessa gancia, “per loro commodo”, per disporre cioè di un 

alloggio quando si trovavano in città. Il convento dei frati si trovava infatti nel monumentale 

complesso dell’Annunziata. Fu utilizzata anche come infermeria per i medesimi religiosi. Nel 

1673 i “siniari”, cioè gli ortolani, ottennero il permesso di allocarvi una cappella dedicata a 

Santo Trifonio loro protettore, dove svolgere gli esercizi spirituali.  Mostra sia nella pianta 

che nell’alzato una netta adesione al linguaggio rinascimentale. 
 

 

 

 

 

 



 

 

 

La mappa, riportata dell’opera di Benigno di Santa Caterina, mostra 

l’ubicazione della Chiesa del Carmine, accanto alla quale vi è la Chiesa di 

San Giovanni (oggi locale commerciale). Sulla Rua Nuova è indicata la 

Badia Nuova ed in alto la Chiesa del Collegio dei Gesuiti. 

 

 

 


